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A colloquio con un gruppo di intelligenti e vivaci giovani siciliani... 
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... in un bar di Piazza Armerina 
Quello che segue non è 11 

risultato di una Inchiesta. È 
il resoconto di una discussio
ne con un gruppo di giovani 
che prendevano 11 sole al 
centro di Piazza Armerina, 
un comune della provincia 
di Ernia. Un tentativo di con
frontare le Impressioni 
frammentarie di un viaggio 
attraverso le piccole città si
ciliane con 11 vissuto di chi In 
esse vive, trascritto per bloc
chi con una serie di notazio
ni personali. Senza pretesa 
di presentare un panorama 
compiuto delle Idee attuali 
del giovani siciliani. Colpito 
dalla facilità, tuttavia, con 
cui la confusione del visita
tore si risolve nelle formula
zioni semplici del suoi Inter
locutori. 

La povertà è finita. La pri
ma osservazione, su cui tutti 
sono d'accordo, è la fine del
la povertà più tradizionale. 
Terra di sudore e di lacrime 
sul campi e nelle miniere, la 
Sicilia è terra oggi, in cui la 
gran parte della persone vive 
in modo decente. I bambini 
vanno a scuola, 1 vecchi rice
vono pensioni piccole ma 
sufficienti per chi è cresciuto 
in una economia di soprav
vivenza. Numero e aspetto 
delle automobili, del campi 
sportivi, del bar, del negozi, 
del vestiti, delle antenne te
levisive dimostrano, soprat
tutto in provincia, soprattut
to nel paesi, una diffusione 
progressiva del benessere 
che non è ancora quello delle 
regioni del nord ma che dise
gna un quadro profonda
mente diverso da quello che 
si apriva al visitatore solo 20 
anni fa. SI tratta di muta
menti che non raggiungono 
tutta la regione e che non ri
guardano in particolare i 
quartieri poveri delle grandi 
città ma esistono e vengono 
presentati lealmente dal gio
vani di Piazza Armerina in 
tutta la loro positività. Senza 
gioia ed orgoglio, tuttavia, 
come se riguardassero altri. 

Le basi del benessere. Le 
ragioni di questa mancanza 
di entusiasmo sono chiare 
nella mente del giovani. La 
disoccupazione di cui essi so
no vittime in percentuali che 
non hanno riscontro nelle al
tre regioni d'Italia e d'Euro
pa si presenta loro in termini 
di dato strutturale, bloccato, 
impossibile da modificare 
nel breve termine per la 
mancanza di strutture pro
duttive. Il benessere che cre
sce loro intorno è piacevole 
ma non dipende da loro. Non 
nasce dalla loro fatica e dal 
loro impegno che vengono 
anzi evitati o apertamente 
rifiutati. Deboli ed Incerti, I 
tentativi di collegare la for
mazione a Ipotesi plausibili 
di sviluppo produttivo non 
hanno evitato un fallimento 
complessivo della politica 
scolastica, ili problema della 
scuola è risolto — riassume 
senza astio uno di loro - per
ché tutti hanno la possibilità 
di studiare. Non vi sono posti 
di lavoro che rendano possi
bile la verifica e l'utiUzzazio-
ne delle competenze acquisi
te, tuttavia. Proseguire gii 
studi finché si può —- conclu
de — è un modo di non ar
rendersi. Di non accettare le 
piazza e le giornate fatte di 
nulla». 

Le zone di sviluppo indu
striale. Un giudizio drastico 
anche a proposito dell'eml-

«Certo, qui bene non si sta. 
Ma noi preferiamo rimanere» 

I bambini a scuoia, i vecchi 
hanno la pensione. Le auto, 

il benessere, un avvenire 
senza gioia. E quei partiti 
«tutti uguali». E «l'Unità» 
che manda le copie con le 
cronache della Toscana 

La condizione giovanile trova in Sicilia aspetti di acutissima 
contraddizione. Alti tassi di scolarità, disoccupazione. Nelle 
foto due immagini a Piazza Armerina (in provincia di Enna), e 
(nel tondo) a Palermo 

grazione. «Il tempo dell'emi
grazione di massa è finito — 
dicono — per due ragioni 
congiunte. La richiesta di 
manodopera qualificata non 
c'è neppure altrove. Quella 
di manodopera non qualifi
cata propone condizioni di 
vita accettabili per 1 nostri 
padri e per 1 nostri nonni che 
vivevano nella povertà ma 
non per noi. Noi preferiamo 
stare qui». 

Meglio la piazza di Piazza 
Armerina, penso, o di uno 

Sualsiasl del paesi e delle cit-
^ qui Intorno rispetto alle 

condizioni offerte dalle 
grandi città d'Italia e d'Eu
ropa. Meglio restarsene qui, 
per ciò che riguarda l'emi
grazione interna, che infilar
si come altri ha fatto nell'In
ferno di Gela o di Augusta 
dove la concentrazione mal-
programmata di grandi im
pianti industriali ha deter
minato la formazione di cit
tà improvvisamente immen
se, invase dai soldi e dagli In
trallazzatori, mostruose dal 
punto di vista edilizio, invi-
viblll dal punto di vista igie
nico, ingovernabili dai punto 

di vista delle tensioni e del 
conflitti sociali. Meglio an
noiarsi e non lavorare viven
do qui, che gettare la propria 
vita altrove. Anche se giudizi 
di questo genere possono 
creare disagio in chi ha avu
to la fortuna di vivere in mo
do diverso il problema del la
voro. 

Il tempo libero, n senti
mento di estraneità si trasci
na sul problema delle altre 
attività. Civiltà a lungo rin
chiuse in se stessa da una 
geografia impietosa, le pic
cole città siciliane sono state 
spinte ad un mutamento ra
pido e violento di atteggia
menti e di abitudini dall'ar
rivo delle strade, della televi
sione e del turismo. Più che 
di distacco dagli svaghi e 
dalle tradizioni precedenti e 
di tendenza ad una omologa
zione «occidentale» del gusti 
e degli Interessi, il problema 
è anche qui quello di chi si 
sente spinto ai margini di un 
sistema che non gli appartie
ne, cui non ha possibilità di 
partecipare. «Due cinema — 
commenta uno dei più gio
vani nascondendo dietro 

una battuta acontata U disa
gio di chi si sente al centro di 
un mutamento generaziona
le — che fanno solo film por
no. Per 1 maritati può andar 
bene ma per noi.- aumenta 
solo U nervosismo...». 

Il partito. Giudizio condi
viso nel gruppo, quello sul 
partiti è quello che mi delude 
di più. Più o meno tutu 
uguali — sostengono — de
mocristiani e comunisti, so
cialisti e repubblicani. Occu
pati a litigare ed a fare pace 
fra loro più che ad affrontare 
o a risolvere 1 problemi. In
capaci di incidere su con
traddizioni più grandi di lo
ro, 1 politici locali o per loro 
poco interessanti quelli na
zionali. Interessati più al vo
to che al suggerimento, all'e
sercizio del potere più che al
la discussione democratica. 
Ingeneroso e superficiale 11 
giudizio sul compagni non è 
difficile da spiegare, penso, 
in una regione in cui 11 parti
to viene conosciuto da chi 
non frequenta le sezione solo 
attraverso 1 grandi giornali 

conservatori, dal Corriere al
la Repubblica, che tendono a 
presentarlo come «tagliato 
fuori* dalla vicenda politica 
o attraverso 1 giornali locali 
che alternano In modo mali
zioso ed efficace notizie e 
commenti sul comunisti cat
tivi nelle pagine nazionali a 
notizie e commenti sul co
munisti Impegnati In allean
ze diverse con 1 socialisti, 1 
democristiani, 1 laici nelle 
pagine locali. Difficile reagi
re ad un'offensiva di questo 
tipo per un partito povero di 
mezzi e di strumenti propri 
di informazione. l'Uniti ar
riva tardi, in modo irregola
re, pubblicando le cronache 
della Toscana. I manifesti 
costano troppo e non servo
no quasi più a nulla, gran 
parte delle emittenti locali 
democratiche hanno chiuso. 
Difficile non chiedersi, tut
tavia, se tutto d ò non sia sta
to facilitato In questi anni 
anche da una tendenza che 
abbiamo avuto, qui più che 
altrove, a centrare il nostro 
discorso politico sulla cor
rettezza della denuncia tra
scurando l progetti di inter

venti. Trascurando soprat
tutto quell'Insieme di piccole 
proposte parziali, modeste 
che traducono in pratica, 
luogo per luogo, quello che 
deve essere percepito come 
un programma serio di ade
guamento alle esigenze di 
una società in cambiamento. 

Le prospettive. Nel territo
rio di Piazza Armerina, le ri
cerche archeologiche hanno 
riportato alla luce 1 mosaici 
di una bellissima villa roma
na. Difficile non restare col
piti dal rispetto e dalla am
mirazione cui essa ha dato 
luogo nel giovani con cui 
parlo. Difficile non restare 
colpiti ugualmente, qui co
me a Sellnunte, Siracusa o 
Palermo, dalla carenza gra
vissima di iniziative dello 
Stato e della Regione. Luo
ghi In cui si potrebbe lavora
re con entusiasmo e pazienza 
per anni sono di fatto abban
donati a se stessi, le rare ini
ziative affidate a stranieri o 
a gruppi del «continente». I 
giovani siciliani cominciano 
a chiedersi — almeno questi 
con cui ho parlato lo fanno 
— se vi sarebbero 11 occasio
ni qualitativamente e quan
titativamente Interessanti di 
formazione e di lavoro: mi
gliaia e migliala di loro po
trebbero essere preparati ed 
impiegati direttamente nello 
studio e nella valorizzazione 
di questi beni, all'interno 
successivamente di un pro
getto di turismo colto e civile 
basato su una presentazione 
nuova dell'Isola e delle sue 
attrattive, oltre che nell'in
dotto artigianale, commer
ciale e del servizi che esso 
porterebbe con sé. 

MI chiedo ascoltandoli 
quanti miliardi potrebbero 
essere stanziati dal Fondo 
sociale europeo per un pro
getto di questo tipo. Mi chie
do quante cose dello stesso 
tipo si potrebbero fare nel 
campo, per esempio, del ser
vizi sociali. MI chiedo che 
razza di amministratoti sia
no quelli che lasciano cadere 
Idee e occasioni di questa 
portata mobilitandosi ma
gari intorno al problemi di 
una squadra di caldo. Mi 
chiedo se vi sono altri luoghi 
del nostro paese in cui vi sia 
un distacco di questa gravità 
fra paese reale e mondo poli
tico, fra le Idee semplici del 
giovani e la confusione para
lizzante di chi dovrebbe va
lorizzarle. MI chiedo se sare
mo noi comunisti a mettere 
in moto questo tipo di pro
cesso all'interno di una re-
Sone sospesa tra il vecchio e 

nuovo, di una società che 
sembra aver saltato la fase 
dello sviluppo che comincia 
adesso ad entrare in crisi al
trove. E mi accorgo, facendo
lo, di ridiventare ottimista. 
Merito di un gruppo di gio
vani cui mi ero rivolto per 
caso chiedendo delle Infor
mazioni, del linguaggio sem
plice che usavano, del modo 
di ragionare sereno e co
struttivo, privo di schemati
smi e di riferimenti Ideologi
ci. Merito della loro disponi
bilità naturale ad un modo 
nuovo e diverso di fare poli
tica e della certezza, che sen
to ancora dentro di me, sul 
fatto che I compagni siciliani 
riusciranno a lasciarsene co
raggiosamente contagiare. 

Luigi Cancrini 

A Milano 565 compagni hanno aderito alla Coop dell'Unità, raccolti oltre 11 milioni di sottoscrizione 

Con la Festa nazionale tanti soci in più 
MILANO — 565 nuovi soci della cooperativa, 
3.746 quote sottoscritte (pari ad oltre 37 mi
lioni di lire), 11 milioni 881mlla lire di sotto
scrizione straordinaria, abbonamenti per 
l'Unità e Rinascita per 18 milioni di lire, 
21mlla 496 copie dell'Unità vendute e 1.293 
copie di Rinascita, oltre a 3.OT0 volumetti di 
Tango: ecco l risultati conseguiti, in 18 gior
ni, dallo stand dell'Unità alla Festa naziona
le di Milano appena conclusasi. In tutto fan
no 156 milioni 112mUa lire. Sono risultati si
gnificativi che vanno ad aggiungersi a quelli 
più propriamente politici (e fra questi va 
messa la prima assemblea nazionale della 
cooperativa soci dell'Unità, che ha registrato 
una straordinaria partecipazione). La coope
rativa, per l'appunto, merita un discorso a 
parte. La festa nazionale ha sanzionato in 
maniera definitiva la sua esistenza e ne ha 
definito con una certa precisione 1 contorni. 
Non si tratta più di una Idea, bensì di una 
realizzazione concreta, fatta di soci (e sono 
già migliaia), di sezioni-soci e di un grande 
impegno a risollevare ulteriormente le sorti 
del giornale. Una forza, Insomma, Importan
te alservUlodi quell'azione di rinnovamento 
ritenuta, ormai da tutto li partito, necessaria 
e urgente e della quale abbiamo già avviato 
la ricerca. 

Oli esempi di questo straordinario attac
camento al giornale sono innumerevoli: ci 
sono 110 milioni dei compagni comunisti de
gli organismi dirigenti della Confesercenti 
nazionale. E poi ancora 12 milioni del com
prensorio imolese dell'Anppla (l'associazione 
dei perseguitati politici antifascisti) che, a 
firma di Nicola Andalò, Carlo Alberto Pog
giali e Amilcare Venturini ci ha Inviato an
che una bella lettera nella quale spiegano co
me «questa nostra adesione come soci del no
stro giornale vuole essere un invito a fare più 
grande questa voce per unire, come nella fot
ta antifascista, tutta la gente onesta ed ope
rosa che vuote eliminare dalla vita pubblica 

11 carrierismo, la corruzione, 11 malcostume, 
la criminalità organizzata, mafia e camorra». 
Adesioni significative sì sono registrate an
che nell'ambito della stessa Festa. Alcuni 
colleglli che hanno partecipato alla confe
renza stampa di presentazione dell'assem
blea, hanno sottoscritto venticinque quote, 
un'altra sottoscrizione l'ha fatta 11 consiglio 
di amministrazione dell'azienda delle FfSs: il 
presidente Llgato, 11 direttore generale Gio
vanni Coletti, l'ispettore compartimentale 
della Lombardia, altri dirigenti fra 1 quali 
l'ingegner Fabio Ciuffinl e il nostro compa
gno Caporali hanno aderito alla cooperativa 
con la sottoscrizione di ben 100 quote, pari ad 
un milione di lire. 

Sempre in tema de «la Festa e 11 giornale» 
va segnalata la manifestazione di consegna 
del premi al vincitori del concorso abbona
menti a l'Unità e a Rinascita. I sei fortunati 
si sono aggiudicati una Ford Fiesta, mentre 
al presenti è stato offerto un rinfresco. I pre
miati sono risultati ben 130 e molti di loro 
hanno sottoscritto per l'Unità: per tutti ri
cordiamo Paolo Mora, di Spllamberto, che 
ha versato un milione e mezzo di lire. Infine 
11 presidente dell'editrice, Armando Sarti, ha 
consegnato una medaglia ricordo ad Ennio 
Ferraronl da oltre 40 anni abbonato al nostro 
giornale. 

E da ultimo alcune notizie sulla operazio
ne soci abbonati. A tuttoggi le schede di ade
sione ricevute sono 1.092. Le quote aggiunti
ve, a quella gratuita, ammontano a 4353, pa
ri a 46 milioni e mezzo di lire. Tutte le regioni 
sono presenti, in testa l'Emilia con 328 sche
de, seguita dalla Lombardia con 216, Tosca
na 184 e via via tutte le altre. Queste cifre si 
riferiscono solo alle adesioni ricevute per po
sta, ora sono in arrivo quelle consegnate alle 
varie feste dell'Unita, a cominciare da quella 
nazionale. 

Romano Bonrfacci 

Sottoscri
zione: meno 
14 miliardi 
alla meta 

Dopo 16 settimane che han
no mobilitato migliaia e mi
gliaia di compagni nel lavoro dì 
raccolta dei fondi per a partito 
e la stampa comunista, manca
no ancora 14 miliardi per il rag
giungimento dell'obiettivo fi
nale che, come si sa. è di 40 mi
liardi complessivi (5 dei quali 
da versare direttamente •TU-
ruta. Siamo, infatti, a 26 miliar
di e 100 milioni pari al 64,41 % 
e in questa settimana un con
tributo decisivo è stato dato da 
Ferrara, Rimini, Ravenna, Ci
vitavecchia, Imola, Viareggio 
— che sonocià aopra il 100% 
— mentre Bologna, Piacenza, 
Ivrea e Renio Emilia Io stanno 
snorando. sono soltanto 37 — 
tanto per fare una sola conside-
razkme, la più evidente —• le 
organizzazioni provinciali di 
partito che sono, allo stato at
tuale, nella media nazionale. 
Settanta federazioni, dunque. 
non iettano ancora u passo. E 
dunque importante che, per 

stano — già da questa settima» 
sa, lavoralo, con rinnovato im
pegno per «brodai» i tempia e 
Dotar raggiunterà presto e bene 
robiitt^ concordato. 

la cooperativa soci de l'Unità è 

l'Unità 

sviluppo delle 
\ forme associative 

atta 
L atto d accusa 

dei giudici di Palermo 
a cura di Corrado Stajano 

I capitoli fondamentali dell' Ordinanza-
sentenza: una guida insostituibile per 
seguire e comprendere il processo più 

importante (finora) nelle storia dell'Italia 
repubblicana 

Lue 20.000 
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